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zione d>i lievi re liq u ie .1 Per ventura sono lim a sti i suoi belli affre­
schi nella Cappella B ufalin i in A raceli, che celebrano le gesta di 
S. B ernardino da Siena. -

Degno di nota per ciò che si fece a  favore dell’arte sotto Inno­
cenzo V i l i  è  il fa tto , che nel 1484 questo papa acquistò da mer­
canti fiam m inghi degli arazzi lavorati, sui quali vedevansi raffigu­
rati S. G iorgio e le arti belle. Anche la scultura venne promossa; 
di ciò fan n o  testim onianza la m agnifica custodia per l’olio santo 
nella veneranda chiesa dei santi Quattro Coronati e il grande al­
tare Cibo a S. M aria della P ace . 4 C ristoforo Rom ano nel I486 
ricevette la com m issione di scolpire una statua di S. Pietro, che 
doveva collocarsi su lla  scalinata dinanzi la basilica del principe 
degli a p o sto li.0 Il tesoro degli indum enti pontifici fu  arricchito di 
splendidi articoli ; m agnifici regali di questo genere ricevette spe­
cialm ente la Cappella S is t in a .6 L ’arte  industriale fu  favorita da 
Innocenzo V i l i  anche colla com m issione di onorifici presenti, spe­
cialm ente di spade benedette. U na d i queste dell’anno 1491 con­
servasi anche oggi nel m useo di K assel. E ssa  venne conferita  in 
detto anno dal papa al langravio G uglielm o I di A ssia, che reduce 
dalla Terra Santa dim orava in quel tem po in Roma. L ’arte dell’ore­
fice, in cu i ora g iunsero a dom inare le form e del rin a sc im e n to , 
prese sotto Innocenzo V i l i  un potente s la n c io .7
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in Jahrb. <1. prcuss. Kunstsammtungen XVI (1895), 117 s. Quivi anche n"t|W' 
generali sulle spade benedette, le quali completano quelle di ( Z a i . u s k i )  Ah"1" 
d<i sucru in dio natali Domini imitata caeromonia casoni oto. benedicenti (\«r>"' 
1276); M o r o s i ,  Di', e M ì 'n t z ,  L os ópées d’honncur in Rev. do l’art. clin i- 
408 s. ; 1890. 281 s. Cfr. ora anche M a c  S w i n e y  d e  I M a s h a n a g I a b s ,  Le l ’ortim 
et le St. S u g v  I. Paris 1898 « M o d e rn *  n e l l o  Julirb. dor kunsthist. Sunniti. 
ostcì'r. KaixcrliuHses XXII, 127 s., 161, che tratta anche d e l l e  c e r i m o n i e  <1‘ " 
benedizione dello stocco e del berretto. Lo stocco conferito a ¡G u g lie lm o  l« 1̂  
gravio di Assia ,(cfr. R o m m e l .  (lesoli, rón Hossen III,  5(1) iè riprodotto 
presso Rodocanaciii, Rom e  tav. 59. iCon breve del 15 aprile 14S9 Innocenzo 
conferì la Rosa d’oro a Giovanni II duca di Cleve; cfr. Allgem. D eutsche   ̂
graphie XIV, 211. La ‘B i b l i o t e c a  d i  L e i d a  possiede un Dialogas in*111 
scritto di A rnoldus Hkymbicit8 Clivcnsis Dcoanus XunU'mis: In sacrim i K"”

I • /» l iquadraycsimalem a S.m o 1). X . papa Innocentio octuvo inolilo duci 1 
singolari munificenti« donatimi utque in mirata honorificentinnì ac festivi " 
in eius presentanone ("livis fac tam :  cfr. J. G e e l ,  Catalogus Ubrorum 
script, qui inde ob anno 111)1, Bibliothecae Lugduno B aiarne acoesserunt, 
Batav. 1852, 188. iSu incisóri e medaglisti d'Innocenzo VIII cfr. Muntz, L A


